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1.1 Il principio del Piano degli Interventi
Il Piano degli Interventi è lo strumento urbanistico che regola 
e disciplina le trasformazioni e le tutele del territorio, in co-
erenza con i criteri fissati dal Piano di Assetto del Territorio (PAT) 
e dalla pianificazione sovraordinata. 

Pertanto il presente documento deve essere letto quale na-
turale prosecuzione e approfondimento del lavoro di analisi 
e di definizione di uno scenario strategico per il territorio ini-
ziato con il PATI del QdP e continuato con il PAT comunale.

1.2 Cos’è il Documento Programmatico Preli-
minare
La legge urbanistica regionale prevede che, prima di redar-
re il Piano degli Interventi (cioè il nuovo strumento urbanisti-
co generale), il Comune debba presentare il Documento 
Programmatico Preliminare anche detto come Documento 
del Sindaco, che illustri la programmazione complessiva del 
territorio, le trasformazioni urbanistiche, gli interventi, le ope-
re pubbliche da realizzarsi e gli effetti attesi da tale piano. 
Nel Documento di avvio del Piano vengono quindi fissate le 
mete e gli obiettivi realli della pianificazione. ovvero ciò che 
si vuole come Amministrazione Comunale.

In quest’ottica il Documento del Sindaco prefigura, per si-
stema territoriale (sistema ambientale e storico culturale, 
sistema della residenza e dei servizi, sistema della produ-
zione, sistema infrastrutturale e della mobilità - in continuità 
con il percorso metodologico avviato con il PATI QdP e con 
il PAT comunale) gli obiettivi da perseguire con il Piano (a li-
vello di obiettivi, politiche e buone pratiche) e acora le dieci 
priorità del Comune di Sernaglia della Battaglia, in grado di 
rispondere alle esigenze del territorio, coniugando i temi del-
la salvagardia con la riqualificazione/valorizzazione delle 
risorse.

1.3 Partecipazione
La legge urbanistica regionale n. 11/2004 introduce l’obbli-
go da parte del Comune nel momento in cui intraprende 
la redazione del Piano degli Interventi, di produrre un Docu-
mento del Sindaco che fissi gli obiettivi da raggiungere con 
la nuova pianificazione.

Il Documento del Sindaco, presentato al Consiglio Comu-

1	 Premessa nale, diventa il punto di partenza per la redazione del nuovo 
PI per aprire il dibattito e la partecipazione con i cittadini, 
con le categorie economiche, con i portatori di interesse 
(stakeholders).

1.4 Il Piano di Assetto del Territorio
Il Comune di Sernaglia della B.ha elaborato il Piano di Asset-
to del Territorio (P.A.T.). Il piano ha quindi seguito l’iter ammini-
strativo (pubblicazione e presentazione osservazioni) previsto 
dalla legge urbanistica regionale n. 11/2004. Questo, attra-
verso un approccio di tipo sistemico, ossia legato a quattro 
sistemi territoriali (ambientale, residenziale e dei servizi, pro-
duttivo, infrastrutturale e della mobilità), definiva gli obiettivi e 
le strategie (sotto forma di strumenti e azioni possibili) per la 
valorizzazione del territorio nel medio-lungo periodo.

Nei suoi obiettivi e nelle sue strategie il PAT promuove una 
stretta relazione e un’adeguata integrazione fra la “città pub-
blica” e la “città privata”, da pianificare e disegnare e con-
seguire mediante appropriate politiche, misure, azioni, an-
che alla luce del mutarsi della domanda contemporanea, 
passata da una domanda prevalentemente di tipo quanti-
tativa ad una domanda prevalentemente di tipo qualitativa. 
In questo contesto di inserisce a pieno titolo il ripensamento 
diligente delle tradizionali politiche urbanistiche di “sviluppo”, 
legate in genere, per lasciare il posto alla ricerca di politiche 
di riuso sostenibile del patrimonio edilizio esistente, preferibil-
mente in ambiti compromessi ed infrastrutturati sia dal punto 
di vista economico sia dal punto di vista ambientale. Per 
questo motivo il Piano definisce un approccio progettuale 
costruito su di una strategia diffusa (ovvero estesa e definita 
sull’intero territorio comunale) che punta a migliorare la vivi-
bilità e la qualità urbana totale della città e del paesaggio 
su cui insiste. Il “disegno” di Piano si presenta quindi come il 
telaio progettuale del territorio, laddove i temi e gli obiettivi 
più evidenti sono sintetizzabili in:

messa in rete del sistema delle aree verdi (naturali) e del •	
sistema dei servizi;
costruzione di un progetto di suolo;•	
tematizzazione degli ambiti e dei paesaggi e tutela e •	
degli elementi peculiari del territorio (invarianti)
recupero e valorizzazione del tessuto insediativo esisten-•	
te e interventi di microricucitura  e riordino urbano;
un’approccio alle trasformazioni sui concetti della soste-•	
nibilità;
recupero, valorizzazione sostenibile, tutela e monitorag-•	
gio degli ambiti a valenza produttiva ed agraria

Il Documento del Sindaco è un atto programmatico che delinea gli interventi e le 

realizzazioni che daranno vita al Piano degli Interventi in coerenza con il PAT.

Il nuovo Piano perseguirà uno sviluppo del territorio urbano che risponda alle 

esigenze del presente senza compromettere quelle delle future generazioni, 

mirando all’equilibrio tra le azioni di tutela del verde, il consumo del suolo e il 

mantenimento di servizi adeguati alla comunità.
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2 I contenuti e il percorso del Piano
Con la nuova Legge il Piano Regolatore Generale diventa 
Piano Regolatore Comunale (PRC),articolandosi, in:

- Piano di Assetto del Territorio (PAT) “strumento di piani-
ficazione che delinea le scelte strategiche di assetto e di 
in conformità agli obiettivi espressi nella pianificazione ter-
ritoriale di livello superiore ed alle esigenze della comunità 
locale (art.12)”;

- Piano degli Interventi (PI), “strumento urbanistico che, in 
coerenza e in attuazione del PAT, individua e disciplina gli 
interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e di 
trasformazione del territorio programmando in modo con-
testuale la realizzazione di tali interventi, il loro completa-
mento, i servizi connessi e le infrastrutture per la mobilità 
(art.12)”.

Il Comune di Sernaglia della Battaglia ha già intrapreso il 
rinnovo della propria strumentazione di governo del territorio 
con la redazione del Piano di Assetto del Territorio (PAT) nel 
confronto del quale il PRG previgente riveste “...il valore e 
l’efficacia del PI per le sole parti compatibili...”.

Le finalità del primo Piano degli Interventi (effettivo), si pos-
sono così riassumere:

adeguamento del PRG vigente mediante una riformu-•	
lazione coplessiva non solo della “disciplina” delle tra-
sformazioni ma anche della “struttura” del piano;

aggiornamento del PRG vigente e dei suoi limiti in quan-•	
to concepito e strutturato secondo schemi, obiettivi e 
regole superati dala normativa;

formulare una dimensione operativa per gli obiettivi, •	
strategici o di tutela, previsti dal PAT (e dal PATI QdP).

Il primo Piano degli Interventi di Sernaglia della B. quindi ha 
come partenza obbligata l’attuale PRG, rispetto al qua-
le sarà strumento di raccordo, di transizione graduale dal 
“vecchio” strumento al nuovo Piano Regolatore Comunale. 

2.1 Come interviene sul territorio lo strumento 
urbanistico
Il Piano degli Interventi regola e disciplina le trasformazioni 
del territorio assumendo la tutela e la valorizzazione delle 
risorse come base della programmazione comunale.

La nuova Legge Urbanistica Regionale fissa i contenuti che 
devono essere perseguiti per un corretto governo del terri-
torio. 

Questi sono riconducibili ad alcune disposizioni e prescrizio-
ni che regolano l’utilizzazione del territorio comunale ai fini 
urbanistici ed edilizi, e riguardano:

servizi e opere pubbliche;•	

destinazioni d’uso, indici e parametri edilizi;•	

modalità di attuazione del Piano degli Interventi (Piano •	
Urbanistico Attuativo) e modalità di intervento sul patri-
monio edilizio esistente (ristrutturazione, demolizione);

disciplina degli edifici puntuali (edifici storici, ad esem-•	
pio);

disciplina delle zone agricole;•	

trasformazioni da assoggettare ad interventi di valoriz-•	
zazione e sostenibilità ambientale.

Il PI tende a proporre interventi sul territorio in modo omoge-
neo dal punto di vista degli strumenti e dei criteri strategici, e 
in modo puntuale per quanto riguarda eventuali criticità e/o 
opportunità che possono emergere dal livello locale.

Questa doppia visiione di scala e di approccio permette di 
definire uno strumento flessibile ma anche contestualizzato 
al territorio stesso, anche riprendendo quell’approccio lega-
to al microdisegno di piano introdotto a livello di Piano di 
Assetto del Territorio.

Il Piano degli Interventi ha una durata di 5 anni, il chè impli-
ca una cogenza forte dello strumento; questa comporta 
che un Piano degli Interventi deve essere strutturato e arti-
colato con obiettivi, strategie e azioni che trovano compi-
mento nella sua “vita tecnica”. Questo risulta essere quindi 
coerente con l’approccio perseguito, capace di essere in 
continuità nei suo macroobiettivi e criteri di intervento, e 
puntuale e/o contestualizzato negli strumenti e nelle azioni 
definite/individuate.

“Il piano degli interventi (PI) si rapporta con il bilancio pluriennale comunale, con il 
programma triennale delle opere pubbliche e con gli altri strumenti comunali settoriali 
previsti da leggi statali e regionali e si attua attraverso interventi diretti o per mezzo di 
piani urbanistici attuativi (PUA).”
Legge Regionale n. 11/2004, articolo 17, comma 1
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“L’amministrazione procedente assicura, altresì, il confronto con le associazioni 
economiche e sociali portatrici di rilevanti interessi sul territorio e di interessi diffusi, 
nonché con i gestori di servizi pubblici e di uso pubblico invitandoli a concorrere 
alla definizione degli obiettivi e delle scelte strategiche individuate dagli strumenti di 
pianificazione.”
Legge Regionale n. 11/2004, articolo 5, comma 2

2.2 I contenuti del (primo) Piano degli Inter-
venti
Il primo Piano degli Interventi (Var. 01)del Comune di Serna-
glia, approvato con D.C.C. n.44 del 24.11.2017:

detta le disposizioni operative del Piano Regolatore Co-•	
munale, rapportandosi con:

a) il bilancio pluriennale comunale,

b) il programma triennale delle opere pubbliche;

trova attuazione tramite interventi diretti o per mezzo di •	
Piani Urbanistici Attuativi (PUA);

come previsto dal PAT, si sviluppa e precisa le scelte •	
strutturali delineate dal PAT (e dal PATI del Quartier del 
Piave), indicando le azioni da svolgere per conseguire 
gli obiettivi di piano, le priorità, le interrelazioni, i soggetti 
coinvolti o da coinvolgere e le iniziative necessarie per 
garantire la fattibilità delle previsioni, anche in relazio-
ne alle effettive risorse disponibili e agli scenari territoriali 
previsti.

In particolare poi:

sottopone a specifica normativa d’uso e di valorizzazio-•	
ne ambientale il territorio includente i beni ambientali;

attuala perequazione, disciplinando gli interventi di tra-•	
sformazione da realizzare unitariamente, assicurando 
un’equa ripartizione dei diritti edificatori e dei relativi 
oneri tra tutti i proprietari delle aree e degli edifici inte-
ressati dall’intervento, indipendentemente dalle specifi-
che destinazioni d’uso assegnate alle singole aree;

disciplina gli interventi di trasformazione definiti nel PAT, •	
da realizzare per conseguire gli obiettivi di ripristino e di 
riqualificazione urbanistica, paesaggistica, architettoni-
ca e ambientale del territorio. 

individua e disciplina gli ambiti in cui è consentito l’utiliz-•	
zo dei crediti edilizi, prevedendo le regole di attribuzio-
ne/riconoscimento dei diritti generati;

per i centri storici verifica lo stato di attuazione dei PUA •	
previsti dal PRG previgente con l’aggiornamento di 
quelli scaduti nonchè la loro elaborazione nelle parti 
non ancora ad esse assoggettate;

assicura la tutela e la conservazione quantitativa e qua-•	
litativa del territorio agricolo;

ammette in zona agricola esclusivamente interventi •	
edilizi in funzione dell’attività agricola siano essi destinati 
alla residenza che a strutture agricolo-produttive, così 
come definite con provvedimento della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera d), n. 
3 e disciplinerà gli interventi puntuali o di recupero dei 
fabbricati esistenti;

predisponele norme tecniche operative e il prontuario •	
della qualità architettonica delle trasformazioni e del 
paesaggio in genere, nonchè criteri applicativi della 
perequazione.

Nella fase di transizione verso il nuovo Piano Regolatore 
Comunale, il PI ha assunto il compito di assicurare una di-
sciplina coerente dell’esistente, per evitare vuoti normativi 
o incertezze procedimentali nell’attività di manutenzione o 
ampliamento del patrimonio edilizio. Nella sua articolazione 
e contenuti esso a teso a soddisfare le necessità, talvolta 
impellenti, di buona conservazione e manutenzione degli 
immobili, o di poter intervenire per quegli adeguamenti resi 
“fisiologicamente” necessari dal rapido mutare delle esi-
genze insediative e produttive.

La disciplina dell’esistente persegue quindi il miglioramento 
generale degli insediamenti, anche essendo definito se-
condo le peculiarità degli Ambiti Territoriali Omogenei (ATO) 
identificati dal PAT.

La trasformabilità del territorio è disciplinata dalla suddivisio-
ne in zone territoriali omogenee, cui sono assegnati specifi-
ci criteri di gestione/trasformazione, in base alle prospettive 
di tutela e strategiche di lungo periodo delineate dal PAT, 
anche mediante l’introduzione di provvedimenti per correg-
gere gli attuali parametri ed indici di zona, i dispositivi per 
coniugare la quantità dimensionale alla qualità dei tessuti 
urbani.

Il Piano persegue politiche di controllo del territorio circa le 
trasformazioni dello stesso verso le coltivazioni intensive in 
genere, che comportino alti apporti di prodotti di sintesi, 
modificazioni permanenti e sensibili del paesaggio agrario 
e della morfologia dei suoli, ciò rispetto ad obiettivi di tutela 
e valorizzazione del paesaggio storico locale, dei beni am-
bientali e paesaggistici e della salute umana, definendo 
come sito sensibile il complessivo tessuto urbano consoli-
dato e diffuso. A tal fine, in modo complementare con i 
Regolamenti di settore, il Piano degli Interventi ha definito  
gli ambiti di non idoneità per la trasformazione colturali  (in-
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varianti e ambiti di vincolo e tutela esistenti) e le regole di 
gestione.

2.2 La procedura amministrativa del Piano 
degli Interventi
Gli aspetti procedimentali del Piano degli Interventi sono re-
golamentati dalla Legge Urbanistica Regionale ed articolati 
nelle seguenti fasi:

il Sindaco predispone il Documento del Sindaco e lo 1.	
illustra nel corso di un apposito Consiglio Comunale;

dopo la presentazione del Documento del Sindaco e 2.	
prima dell’adozione vengono attivate forme di parteci-
pazione con i cittadini, enti pubblici, associazioni;

il Piano degli Interventi è adottato dal Consiglio Comu-3.	
nale;

entro otto giorni dall’adozione, il Piano è depositato a 4.	
disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi 
presso la sede del Comune;

decorsi i trenta giorni del deposito chiunque può formu-5.	
lare osservazioni entro i successivi trenta giorni;

nei sessanta giorni successivi alla scadenza del termine 6.	
per la presentazione delle osservazioni il Consiglio Co-
munale decide sulle stesse ed approva il Piano;

il Piano diventa efficace quindici giorni dopo la pubbli-7.	
cazione nell’albo pretorio del comune.

3 Il coinvolgimento dei 
cittadini

3.1 Gli obiettivi
Nelle recenti esperienze di pianificazione, i metodi dell’ascol-
to della comunità e dell’urbanistica partecipata hanno mo-
strato di poter contribuire ad aumentare l’efficacia della 
pianificazione, aiutando nella produzione di progetti capa-
ci di cogliere problemi e possibilità di trasformazione della 
città.

La proposta di utilizzare anche per l’elaborazione del PI tali 
metodiche, oltre a recepire un diktat della Legge Regiona-
le, mira a raggiungere due principali obiettivi: la costruzione 
di una visione condivisa dello sviluppo futuro di Sernaglia 
e il consolidamento di modalità innovative nel rapporto tra 
Amministrazione e Cittadini. 

Un processo partecipativo finalizzato alla costruzione delle 
politiche di sviluppo della città deve porsi alcuni principali 
obiettivi tra i quali:

coinvolgere la comunità locale•	  nella costruzione di 
una visione comune dello sviluppo della città, affron-
tando i temi essenziali del processo di trasformazione 
territoriale ed economico-sociale;

utilizzare la •	 conoscenza specifica del territorio da par-
te di abitanti e attori organizzati presenti nella città, che 
costituisce una fonte essenziale per la formulazione di 
un progetto capace di cogliere le diverse dimensioni 
della situazione locale;

mettere a frutto gli •	 spunti progettuali presenti fra gli abi-
tanti.

3.2 Le attività e gli incontri pubblici
Il PI costituisce il momento nel quale si sostanzia il riconosci-
mento in capo al Comune della responsabilità diretta nella 
gestione del territorio previsto dall’Art. 2 della legge urbani-
stica regionale n. 11/2004.

Ciò potrà articolarsi in uno o più incontri di partecipazione 
nei quali si ascoltano la comunità locale, le associazio-
ni economiche e sociali portatrici di interessi sul territorio 
e interessi diffusi, cercando di raccogliere i desiderata e le 

“L’amministrazione procedente assicura, altresì, il confronto con le associazioni 
economiche e sociali portatrici di rilevanti interessi sul territorio e di interessi diffusi, 
nonché con i gestori di servizi pubblici e di uso pubblico invitandoli a concorrere 

alla definizione degli obiettivi e delle scelte strategiche individuate dagli strumenti di 
pianificazione.”

Legge Regionale n. 11/2004, articolo 5, comma 2
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Il coinvolgimento dei 
cittadini

esigenze per il miglioramento della qualità della vita.

Tale fase può avere intensità, durata e modalità diverse se-
condo esigenze degli interlocutori e dell’Amministrazione, 
non essendoci prescrizione di legge in tal senso.

La ratio della norma che deve essere rispettata è quella di 
consentire il più ampio accesso alle informazioni e la pos-
sibilità di espressione del proprio parere.

A tale scopo si prevede di pubblicare on-line i materia-
li del PI per consentire un efficace ed efficiente scambio 
ed integrazione di dati ed informazioni con tutti i soggetti 
interessati, rendendole accessibili tramite il portale web del 
comune.  

Informazione preventiva

Restituzione risultati

Ascolto

Individuazione gruppi di interesse

Confronto tecnico-politico

q

q

q

q

Comunicazione dell’avvio del processo di Piano e della 
volontà dell’Amministrazione di coinvolgere i Cittadini 
nell’individuazione di criticità e bisogni

Identificazione di tutti gli attori portatori di interessi che 
possono essere coinvolti dalle scelte di Piano o che pos-
sono contribuire in maniera specifica sullo sviluppo del 
territorio

Organizzazione di incontri e/o assemblee tra Ammini-
strazione, Tecnici e Cittadini per definire lo stato di fatto 
in termini di problemi ed esigenze

Confronto tra gli aspetti condivisi emersi durante gli 
incontri pubblici e le linee guida del Documento del 
Sindaco

Comunicazione e motivazione delle scelte prese 
dall’Amministrazione ed evidenziazione degli elementi 
di condivisione o conflitto con quanto espresso durante 
la fase di Ascolto
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4 La pianificazione sovraordinata

Il piano degli interventi (PI) è lo strumento urbanistico 
che, in coerenza e in attuazione del PAT e degli 
strumenti di pianificazione sovraordinata, individua gli 
interventi di tutela e valorizzazione e disciplina gli usi 
e le modalità di intervento sul territorio.

4.1 Il Piano Territoriale Regionale di Coordina-
mento (P.T.R.C.)
Gli elaborati relativi alla biodiversita’ e alle reti ecologiche 
rappresentano il disegno territoriale definito dal PTRC come 
strategia di tutela della diversità biologica e del paesag-
gio basata sul collegamento (corridoi ecologici) di aree di 
rilevante interesse ambientale e paesistico (area nucleo e 
stepping zone) in una rete continua. 

L’ambito comunale di Sernaglia della B. è “ambito di fusio-
ne” tra il sistema collinare e il sistema agricolo e fluviale del 
Piave, posto tra due ambiti paesistici complessi e riconosci-
bili come il Montello e la fascia pedemontana, e appog-
giato a due ambiti naturali rilevanti come quello areale dei 
Palù del Quartier del Piave e quello areale-lineare del Fiu-
me Piave. La diversità del paesaggio (rurale, urbano-rurale, 
naturale) si presenta in questo contesto come elemento di 
specificità del territorio ed elemento progettuale all’interno 
dell’approccio progettuale allo stesso.

L’elaborato inerente il tema della mobilità costituisce altro te-
matismo legato ai grandi sistemi territoriali. L’ambito comu-
nale e in generale l’ambito territoriale e paesaggistico del 
Quartier del Piave è sostanzialmente inserito all’interno della 
“forbice” delle direttrici verso Pordenone - Belluno - Feltre, e 
altresì si trova inserito all’interno di un reticolo orizzontale e di 
un reticolo verticale cosiddetti minori. In tale struttura infra-
strutturale il tema rilevante e’ l’accessibilità ai sistemi locali 
urbani; in quest’ultima definizione l’asset progettuale rilevan-
te è rappresentato dalla futura Pedemontana Veneta.

L’elaborato inerente il tema dello sviluppo turistico e ricettivo, 
già individuato dal PATI del Quartier del Piave come tema 
di progetto, riporta i macro ambiti legati alla vocazione tu-
ristica e ricettiva ricendando nel territorio ambiti omogenei 
di valorizzazione, legati sia alle specificità locali sia ai macro 
sistemi dei servizi su cui si appoggiano.  L’ambito comunale, 
al riguardo, si caratterizza per una produzione mediamente 
bassa di prodotti DOC, DOP E IGP e per la vicinanza (sistema 
collinare) ad un parco cosiddetto agroalimentare dei sapo-
ri, identificabile nel paesaggio denominato “Colline di Co-
negliano”, presente in territorio comunale anche come rete 
dei percorsi su esso definiti. Il territorio di Sernaglia è inserito 
tra i Comuni ricompresi nell’ambito del sito candidato a Pa-
trimonio dell’umanità denominato le “colline del Prosecco 
di Conegliano e Valdobbiadene”, procedura avviata a Set-

tembre 2010 con la sua iscrizione nella tentative list italiana 
del Patrimonio mondiale dell’Unesco.

Altri elementi di valenza e attrazione fanno riferimento ai luo-
ghi e ai percorsi della Grande Guerra, identificabili in modo 
forte nell’Isola dei Morti, al paesaggio del patrimonio storico 
e architettonico rilevante.

In una lettura a scala territoriale, l’ambito di Sernaglia della 
B. condivide con il Quartier del Piave una serie di elementi 
areali e puntuali caratteristici, laddove la loro messa in rete 
e in relazione fisica e funzionale costituisce la prerogativa 
principale; esso si frappone inoltre tra due macro sistemi 
turistici (dorsale collinare e asse fluviale del Piave), e di fatto 
può e deve ricercare nel suo progetto la loro messa in re-
lazione, sia legata alla mobilità lenta che veloce e quindi 
alla sostenibilità turistica del territorio. E’ indicata, inoltre, una  
ipotesi di percorsi ciclo-pedonale di valenza regionale nella 
direzione Nord-Sud, lungo il corso del Fiume Piave.
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4.2 Il Piano Territoriale di Coordinamento Pro-
vinciale di Treviso (P.TC.P.)
L’elaborato rappresenta le indicazioni e le politiche (progetti 
e indirizzi) che lo strumento provinciale definisce per l’area 
comunale e l’ambito territoriale entro cui agisce.

Sono state considerate le tavole fondamentali dello stru-
mento provinciale, con particolare riferimento ai temi della 
viabilità e dei luoghi del la produzione, della rete ecologica 
e del sistema deglispazi aperti in generale, e ancora ai temi 
di usufruizione e valorizzazione del territorio e del paesaggio 
come il turismo e la mobilità lenta.

Rispetto al tema della mobilità lenta il piano provinciale ri-
conosce l’asse della SP32 come asse di connessione fisica 
e funzionale, con direzione est-ovest all’interno del Quartier 
del Piave, definito anche come elemento ordinatore delle 
relazioni su di esso insistenti.

Il territorio non è particolarmente connesso ai grandi sistemi 
ciclopedonali, e risulta non sufficientemente connesso con 
i comuni limtirofi, come ad esempio Farra di Soligo.

In un ottica di progetto assume grande valore e valenza la 
messa in rete trasversale del territorio, in una connessione 
relazionale e fisica tra il sistema del fiume Piave, il sistema 
insediativo e il sistema dei Palù.

Rispettoal tema infrastrutturale e produttivo viene induvidua-
ta l’ambito produttivo a confine con il Comune di Pieve di 
Soligo come ambito confermato ampliabile, e quindi am-
bito produttivo a valenza territoriale, indirizzando il rimanente 
tessuto produttivo a processi di riordino e ricollocazione, so-
prattuto per gli ambiti a contatto con funzioni sensibili.
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5 Il tema progettuale della Var.02 P.I.
La Variante 02 al Piano degli Interventi si farà carico di affron-
tare uno degli obiettivi di trasformazione già delineati dal PAT 
(e dal PATI QdP), e riferito ad un opera pubblica relagata al 
sistema infrastrutturale 
La definizione di base perseguità è quella che identifica il 
Piano degli Interventi come uno strumento di pianificazione 
comunale anche a carattere di flessibilità, ovvero strumento 
capace di inseguire le opportunità o le necessità emergenti 
nel territorio. 
Dato che l’assetto e la qualità del territorio oggi sono anche 
e in buona parte il risultato della somma, giustapposizione 
e stratificazione degli interventi minuti operati nel tempo, è 
necessario che ogni nuovo intervento cooperi attivamente, 
per la sua parte, al miglioramento della qualità della vita e 
del territorio.

Gli obiettivi, definiti a partire dal PATI QdP tematico e perse-
guite indi dal PAT e dalla Variante 01 al Piano degli Interventi, 
per quanto concerne il sistema infrastrutturale, della mobili-
tà e delle relazioni, e qui intese come cornice di riferimento 
entro cui agire, fanno riferimento a:
•	 assumere gli assi ciclabili esistenti e di progetto anche 

per potenziare il ruolo dei percorsi escursionistici; costi-
tuisce un’azione complementare l’individuazione di 
parcheggi scambiatori auto – bicicletta in prossimità 
dei principali poli attrattori presenti nel territorio; 

•	 promuovere anche forme di “slow mobility” attraverso 
forme di accordo pubblico-privato che possano porta-
re all’incremento della rete ciclabile comunale;

•	 promuovere la gerarchizzazione della rete stradale, pro-
muovendo azioni a livello comunale per la riduzione del 
traffico di attraversamento dei centri urbani e la messa 
in sicurezza delle zone residenziali e scolastiche, attra-
verso l’applicazione di meccanismi di “traffic calming” 
e zone a 30 km/h, in attuazione ai principi del Codice 
della Strada, atte prioritariamente s fsvorire la fruizione 
lenta su scala locale;

•	 promuovere la regolamentazione della segnaletica tu-
ristica e pubblicitaria all’interno dei contesti paesaggisti-
ci di maggior pregio;

•	 supportare gli enti promotori della progettazione e re-
alizzazione di una pista ciclo-pedonale della lunghez-
za di 135 km, situata prevalentemente entro l’alveo 
del Piave, che, partendo da Segusino collega i paesi 

rivieraschi sia in destra che in sinistra del Fiume, fino ad 
arrivare a Salgareda; la realizzazione di questo progetto 
rappresenta un’opportunità di sviluppo economico e 
culturale, valorizzando i territori attraversati e portando il 
cicloturista europeo a conoscere la storia, la cultura, le 
tradizioni, i prodotti ed il paesaggio trevigiano.

Le azioni ricavate, di conseguenza, devono agire per livello 
o rango di viabilità, come di seguito evidenziato:

Mobilità territoriale•	 : le infrastrutture devono essere clas-
sificate per la funzione che rivestono e di come esse 
siano rapportate ai servizi. In tale contesto assume ad 
esempio  particolare rilievo la riclassificazione urbana 
della SP attuale;

Mobilità urbana e locale•	 : devono essere separate dal-
le infrastrutture di grande scorrimento del territorio;

Accessi e arredo urbano•	 : la lettura dei principali punti 
di accesso ai quartieri residenziali permette di fare alcu-
ne riflessioni in merito ai temi della sicurezza e della mo-
derazione del traffico nelle aree urbane, specialmente 
con riguardo ai servizi sensibili (es.scuole).

In particolar modo l’ultima azione è da riferirsi al tema (pun-
tuale) della Variante 02 al Piano degli Interventi. 
Questa persegue l’obiettivo di individuazione di una rotatoria 
viaria nell’intersezione tra Via Bivio e Via Mercatelli Sant’An-
na, in località Falzè di Piave.
L’intersezione, all’oggi, risulta a volte difficoltosa data la visi-
bilità di immissione e la differente matrice infrastrutturale tra 
le due vie. Allo stesso tempo, l’intersezione costituisce il pun-
to privilegiato di ingresso/uscita alla frazione di Falzè di Piave 
e in generale porta di ingresso est al Quartier del Piave.
Alla luce di studi, verifiche e riscontri progettuali effettuati 
dalla Provincia di Treviso, emerge che il dimensionamento 
dell’opera comporta la modifica degli ambiti di pertinenza 
stradale da occupare.
Diviene quindi necessario procedere ad una variante alla 
zonizzazione del Piano dove in luogo di ambiti classificati 
oggi come zone “B” residenziale di completamento e zona 
agricola “E4” nuclei edificati, si prevede di modificarne la 
perimetrazione, mediante una specifica indicazione di 
viabilità di progetto (oggi non presente nella cartografia di 
P.I.).
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150

175

150

175

175 







































































































































Ambito del costruito

Reti ecologiche principali

Reti ecologiche secondarie

Aree verdi pubbliche

Vision di piano - networking ecologico

Limite amministrativo
Sernaglia della Battaglia

Seminativo - Extra-agricolo

Alveo fluviale del fiume Piave

Corsi e corpi d'acqua

Verde privato e pubblico

Boschi

Ecotoni, filari, siepi

Colture arboree

Prati Aree urbanizzate e antropizzate

Spazi aperti

Spazi del costruito

Aree per l'istruzione

Aree di interesse comune

Aree per verde, gioco e sport

Aree per parcheggio

Assi di networking ecologico

Connettivita' ecologica

Terreni incolti






















































































































































































































Piste ciclopedonali e
percorsi naturalisitci

Fascia di schermatura
dell'area produttiva
















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





157.02

150.44

130.92

149.49

127.84

132.84

103.65

99.09

110.40

134.83

142.61
127.19

122.39

111.26

115.20

120.26

125.33

118.83

118.15

111.08

115.69

127.41

122.11

127.28





Bus  De  La  Patena

Collesel della Zotta

Busa delle Fave















































 














































































 



















































 

















 










































































 





















































 




























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
























































































































Piste ciclopedonali e
percorsi naturalisitci

Fascia di schermatura
dell'area produttiva

















La Variante 02 al Piano degli Interventi, quindi, individua lo-
pera pubblica infrastrutturale come obiettivo e allo stesso 
tempo strumento per ovviare a questa criticità strutturale, e 
perseguire una fluidificazione migliore della viabilità nel suo 
margine sud-est.

La Variante 02, per la sua natura e conformazione, è co-
erente con i dettami della sopravvenuta LR 14/2017 sul 
contenimento del consumo di suolo, in quanto la stessa 
ammette, in deroga, la definizione di interventi di rilevante 
interesse pubblico o valenza pubblica.


